
LA SCELTA
Sui vaccini si infiamma la discussione

– PERUGIA –

INVITA a guardare il «bicchiere mez-
zo pieno» il direttore del Dipartimento
di Scienze politiche, Ambrogio San-
tambrogio, che ieri in occasione
dell’inaugurazionedell’anno accademi-
co 2016-2017 ha fatto il punto sulle im-
matricolazioni e annunciato i progetti
per il futuro. «Il numero degli iscritti
nondeve essere un’ossessione – precisa
il professore –ma l’aumento di quasi il
20% registrato quest’anno non può che
essere gratificante, perché abbiamo in-
vertito il trendnegativo dell’ultimo pe-
riodo».

MENTRE crescono i progetti di ricer-
ca e si moltiplicano seminari e conve-
gni, il Dipartimento (che l’anno scorso
si è collocato tra i primi tre dell’Ateneo
per la qualità della ricerca) ha inmente
di attivare «nuovi corsi e nuovimaster,

per garantire una formazione che sia
utile per il mondo del lavoro», sottoli-
nea Santambrogio. Un lavoro partico-
larmente apprezzato dal rettore Franco
Moriconi, presente alla cerimonia di
inaugurazione, che ha parlato di «bril-
lanti risultati sia sul piano della didatti-

ca che della ricerca». Con l’occasione il
vertice dell’Unipg ha garantito l’impe-
gno a fare di più per «migliorare le
strutture universitarie, in alcuni casi
obsolete, e i servizi agli studenti». In
cantiere ci sono la «sistemazione delle
aule, il cambio delle luci e la wi-fi gra-

tuita» in tutte le strutture.

ALL’EVENTO, aperto dal professor
LucianoTosi,DecanodelDipartimen-
to, hanno preso parte studenti, docenti
e personale non docente. Sono poi in-
tervenutiLucianaBianchini, in rappre-
sentanza del personale tecnico e ammi-
nistrativo, e Pietro Orfei per conto de-
gli universitari. Conferito inoltre il pre-
mio di laurea «AlfredoDe Poi», giunto
alla sua sesta edizione e istituito dalDi-
partimento per volontà della famiglia
De Poi. Il riconoscimento, riservato a
laureati magistrali in discipline inter-
nazionalistiche, è stato attribuito ex-ae-
quo alle dottoresseRossellaDePasqua-
le e Sabrina Palanza. La prolusione è
stata infine affidata al professor Loren-
zo Ornaghi, già rettore dell’Università
Cattolica di Milano

Chiara Santilli
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DOPOL’EMILIARomagna, an-
che inUmbria potrebbe essere ap-
provata rapidamente una legge re-
gionale che consentirà di frequen-
tare gli asili nido (pubblici e priva-
ti) solo ai bambini vaccinati. Ieri
è infatti rimbalzata la notizia che
a Bologna la legge era andata in
porto visto che il calo delle vacci-
nazioni è sceso ancora e gli ammi-
nistratori emiliani hanno pensato
bene di intervenire.

STESSA cosa accade nel Cuore
Verde: anche se è una realtà collo-
cata in un’ottima posizione tra le
regioni italiane, deve comunque
stare in guardia perchè per pochi
punti non raggiunge la soglia rac-
comandata dall’Organizzazione
mondiale della Sanità, fissata al
95% dei nuovi nati (l’Emilia ad
esempio per le quattro vaccinazio-
ni obbligatorie come poliomeli-
tie, difterite, tetano ed epatite B è
scesa al 93,4%).

COME evidenziato dai dati pub-
blicati dal Ministero della Salute
del 2015, relativi alle vaccinazioni
somministrate entro i 24 mesi, si
conferma in Umbria un calo per-
centuale del 2 per cento per anti-
polio (93,90%), anti-difterite
(93,78%), anti-tetano (93,96%) e
anti-epatite B (93,43%) rispetto al
2014. Calo confermato nella stes-
sa percentuale anche per pertosse
(93,71%) e Hib (93,65%).

PER QUESTIMOTIVI i consi-
glieri regionali del Pd, Carla Ca-
sciari e Giacomo Leonelli, hanno
presentato una proposta che mo-
difica la legge 30/2005 introducen-

do l’obbligatorietà delle vaccina-
zioni prescritte dalla normativa vi-
gente per i bimbi in età da 3 a 36
mesi che frequentano i servizi so-
cio-educativi per la prima l’infan-
zia, sia pubblici che privati. Se-
condo i consiglieri «al fine di pre-
servare lo stato di salute sia delmi-
nore sia della collettività con cui
il medesimo viene a contatto, co-
stituisce requisito di accesso al si-
stema integrato dei servizi socio-

educativi per la prima infanzia,
pubblici e privati, l’avere assolto
da parte del minore gli obblighi
vaccinali prescritti dalla normati-
va. Ai fini dell’accesso, la vaccina-
zione deve essere omessa o differi-
ta solo in caso di accertati pericoli
concreti per la salute del minore
in relazione a specifiche condizio-
ni cliniche».

IL CODACONS è pronto a sali-

re sulle barricate: «Si tratta di una
legge inapplicabile, incostituzio-
nale e contraria alle norme – spie-
ga il presidente Carlo Rienzi –: la
normativanazionale infatti va nel-
la direzione totalmente opposta ri-
spetto alla legge regionale perché,
pur richiedendo le vaccinazioni
obbligatorie, esclude la possibili-
tà di vietare la frequentazione de-
gli istituti per i bimbi chenon sot-
toposti ai vaccini».

– PERUGIA –

«IL CONSIGLIO di Stato
ha rigettato il ricorso della
Regione (nella foto l’asses-
sore Barberini) e del Mini-
stero, che chiedevano l’an-
nullamento della sentenza
del Tar dell’Umbria che a
sua volta aveva accolto il ri-
corsopresentato dall’Adicon-
sum, lo scorso anno, contro
la tassa sulle visite intramoe-
nia». Ad annunciarlo è il pre-
sidente dell’associazione con-
sumatori, Francesco Ferro-
ni. Nel gennaio dello scorso
anno, infatti, la Regione do-
po aver già abbassato il tic-
ket sulle visite intramoenia
dal 29 al 20% (in seguito ad
una precedente sentenza del
Tribunale amministrativo),
aveva sospeso questa secon-
da misura, proprio perché il
Tar dell’Umbria aveva accol-
to il ricorso dei consumatori.
La Regione, dopo la sospen-
sione, aveva annunciato la
presentazione del ricorso a
Roma.Aquesto punto la sen-
tenzametterebbe la parola fi-
ne sul ticket delle visite a pa-
gamento eseguite dai medici
in ospedale.

INODIDASCIOGLIERE

Regione

Bartolini conferma
‘LaGiuntaavrà
il direttoregenerale’

SANITA’

Visite intramoenia
Il Consiglio di Stato
cancella il ticket

UNIVERSITA’ LA FACOLTA’ APRE L’ANNO ACCADEMICO. «INVERTITO IL TREND NEGATIVO»

Scienze politiche risale: più 20%di iscritti

IL RESPONSABILE ENTI LOCALI DEL PD UMBRIA
ANDREA PENSI HA INCONTRA REGIONE E PROVINCE
PER L’APERTURA DI UN TAVOLO SU SCUOLE, STRADE E
STABILITÀ FINANZIARIA DEGLI ENTI.

UN«TAVOLO»DEDICATO A SCUOLE E STRADE

Bimbi all’asilo solo se vaccinati
Pure l’Umbria prepara la legge
Proposta del Pd. Il Codacons attacca: ‘Sarebbe anticostituzionale’

L’assessore regionale
Bartolini conferma che
«la riorganizzazione delle
dirigenza della Giunta
prevede, senza aumento
di costi, la nuova figura
del direttore generale che
avrà funzioni trasversali
di direzione e di
coordinamento e lavorerà
insieme ai direttori
tradizionali». Come
anticipato ieri dal nostro
giornale la nuova figura
dovrebbe essere
ricoperta daWalter
Orlandi.

SODDISFATTO
Ambrogio Santambrogio

IL DIRETTORE SANTAMBROGIO
«Nuovi corsi emaster
per garantire maggiore supporto
verso ilmondo del lavoro»
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